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PENNA  
NERA 

Sez. Milano 

ASSEMBLEA ORDINARIA ANNUALE 
DEL  GRUPPO 

E’ stata indetta per venerdì 6 dicembre, 

in conformità agli art. 35 e 37 del regola-
mento sezionale, l’annuale Assemblea 
Ordinaria del nostro Gruppo che si terrà 
presso i locali della Sede sociale in via 
Alfieri a San Vittore Olona alle ore 20,15 
in prima convocazione e alle ore 21,15 in 
seconda convocazione con il seguente  
 

ORDINE DEL GIORNO 
 

- Verifica dei poteri 
- Nomina del Presidente, degli Scrutatori 

e del Segretario dell’Assemblea. 
-Approvazione del Verbale        
 dell’Assemblea 2023 
- Lettura della Relazione Morale da parte 
 del Capogruppo. 
- Lettura della Relazione Finanziaria. 
- Definizione della quota associativa. 
- Eventuali interventi. 
- Decisione sul tipo di votazione da adot-

tare per il rinnovo delle cariche asso-
ciative. 

- Votazione riguardo le relazioni e mozio-
ni esposte dal Capogruppo. 

- Elezione dei Consiglieri per il biennio 
2025/2026. 

 Ricordiamo che quest’anno scadono per 

termine del mandato e sono rieleggibili  i 
Consiglieri: Pio Cestarolli e Stefano Pari-
ni. 
In seconda convocazione l’Assemblea 
ha validità indipendentemente dal nume-
ro dei Soci presenti e che non sono am-
messe deleghe. Se qualcuno volesse 
proporre la propria candidatura a consi-
gliere può farlo durante l’assemblea o far 
pervenire il proprio nominativo in segre-
teria o al Capogruppo. 
Sarà possibile al termine della riunione 
rinnovare la tessera sociale. 
Questo articolo riportato sul Notizia-
rio e recapitato a mano o tramite e-
mail a tutti i Soci ha validità di convo-
cazione all’Assemblea. 

 
Il Consiglio 
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Quello di novembre appena passato è stato un mese veramente pieno di iniziative e manifestazioni che 
abbiamo potuto rispettare grazie alla collaborazione e alla presenza dei soci che si sono resi disponibili 
a far fare una bella figura al nostro Gruppo. All’interno del notiziario troviamo gli articoli dei collaboratori 
riguardo Nassiriya e la castagnata, io vorrei illustrare quello che è stato fatto in occasione delle cerimo-
nie in occasione del 4 novembre che hanno avuto un prologo la settimana precedente la ricorrenza con 
un incontro “sperimentale” che abbiamo avuto con gli alunni delle 5° classi ai quali abbiamo spiegato in 
anticipo il significato del 4 novembre e ai quali abbiamo mostrato dei brevi filmati dell’Istituto LUCE che 
mostravano le condizioni di vita dei soldati e della popolazione nel periodo bellico, aiutati 
dall’esposizione di reperti dell’epoca dei quali abbiamo spiegato l’utilizzo. Questo incontro preventivo ha 
permesso agli alunni di arrivare alla ricorrenza preparati e di poter formulare domande attinenti a quan-
to spiegato in precedenza. Domenica 3 abbiamo partecipato in buon numero alla manifestazione uffi-
ciale organizzata dall’Amministrazione Comunale che ha visto, dopo la celebrazione della S. Messa, 
l’Alzabandiera e la deposizione di una corona al Monumento ai Caduti seguita dal corteo che ha rag-
giunto il cimitero dove presso la Tomba ai Caduti sanvittoresi si sono tenuti i discorsi ufficiali con la par-
tecipazione del Complesso Bandistico Sanvittorese. Terminata la cerimonia ufficiale ci siamo recati co-
me sempre alla RSA per un intervallo musicale dedicato agli anziani ricoverati che hanno apprezzato la 
visita e con quest’ultimo impegno è terminata la cerimonia istituzionale. La mattina successiva, come 
oramai facciamo da 30 anni ogni 4 novembre, ci siamo recati nelle due scuole elementari del paese per 
dare modo ai bambini di commemorare con noi questa ricorrenza e come sempre non possiamo che 
dirci soddisfatti del risultato, infatti alle ore 9 ci siamo ritrovati presso la Scuola paritaria Comensoli do-
ve, presenti il Sindaco Zerboni, il Luogotenente Lisciandro Comandante della Stazione dei Carabinieri e 
il Comandante della Polizia Locale Taeggi, abbiamo effettuato la cerimonia dell’Alzabandiera accompa-
gnata dall’Inno di Mameli senza musica ma cantato con passione da tutti i presenti iniziando dai bimbi. 
Come sempre abbiamo poi avuto un incontro con gli alunni che ci hanno subissato di domande. Al ter-
mine, breve pausa caffè e poi di corsa alla Scuola Elementare “G: Carducci” dove alle 10,30, con schie-
rati sul piazzale gli alunni delle 5° classi, abbiamo reso gli onori alla Bandiera cantando l’Inno Nazionale 
e successivamente abbiamo accompagnati gli studenti al vicino Cimitero dove, davanti alla Tomba dei 
Caduti, hanno letto dei pensieri e componimenti relativi alla ricorrenza. Successivamente, rientrati a 
scuola, ci siamo riuniti in aula video con le due classi e siamo stati per circa un’ora a disposizione dei 

ragazzi e delle domande che 
avevano preparato per 
l’occasione. Come sempre un 
ringraziamento ai soci che han-
no voluto dedicare una mattina 
a questa importante iniziativa 
che rispetta quanto stabilito dal 
nostro Statuto riguardo il tra-
mandare la memoria alle nuove 
generazioni e che certamente 
ogni anno riesce a donarci mol-
to più di quanto noi diamo. 

Franco 

MANIFESTAZIONI DEL 4 NOVEMBRE 

RICORDANDO I NOSTRI VECI 
 
Il primo novembre, come tradizione da molti anni, un gruppetto di soci si sono recati nei Cimiteri 
della zona dove riposano i nostri Soci “andati avanti”  per porre sulle loro tombe un nostro ricordo 
e una preghiera grati per quanto da loro fatto per il nostro Gruppo. 
Come sempre la prima visita è stata presso la tomba del Colonnello Paolo Caccia Dominioni al 
quale il nostro Gruppo è dedicato, seguita dalle altre sei tappe così come era stato comunicato 
sul nostro notiziario. Questo nostro gesto è particolarmente apprezzato dalle famiglie alle quali 
dimostriamo che il legame degli alpini non si esaurisce con la morte ma che il ricordo dei nostri 
Veci fa parte della nostra vita associativa e l’augurio è quello che altri, magari i più giovani, rac-
colgano il testimone e non vada a scomparire questa importante ricorrenza. 
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Cos' hanno in comune questi eventi appa-
rentemente molto diversi? La castagnata è 
una ricorrenza annuale con la quale il Grup-
po Alpini intende omaggiare con la propria 
disponibilità gli ospiti anziani della casa di 
riposo. Quest'anno ha riguardato la cottura 
di oltre cinque chili di marroni da parte di 
quattro Alpini e l'assistenza al personale 
infermieristico nella loro distribuzione agli 
ospiti della casa di riposo. Il disnarello e' un 
appuntamento mensile durante il quale il 
Gruppo Alpini offre con la propria disponibi-
lità e impegno una serata di prelibatezze 
culinarie e un momento di aggregazione e 
di serenità  alle  persone che partecipano 
all'incontro. Quest'anno la mitica cassoeula 
degli alpini ha coinvolto a più riprese una 
decina di Alpini che hanno sfornato un consistente numero di razioni del gustoso piatto, riscuotendo 
un corale apprezzamento da parte dei commensali.  La colletta del Banco Alimentare è per il Gruppo 
Alpini l'occasione di prestare la propria disponibilità per la raccolta di generi alimentari e di prima ne-
cessita per i più bisognosi. Quest'anno, sfruttando la disponibilità di ben 15 Alpini che a turno si sono 
alternati agli ingressi di un supermercato della zona, sono stati raccolti una tonnellata e trecentoventi-
sei chili di generi alimentari da destinare a persone bisognose con un incremento di oltre il trenta per 

cento  rispetto  all'anno  precedente.  Ecco  allora  la  parola 
"chiave", il fil rouge che unisce questi eventi: DISPONIBILITA' 
verso gli altri! E' una cosa che ci caratterizza, che fa parte del 
DNA di noi Alpini, che ci contraddistingue, che ci fa apparire par-
ticolari e ci fa entrare nel cuore della gente. E allora alla casa di 
riposo danno per scontato che noi saremo presenti e gli ospiti ci 
aspettano con trepidazione, il disnarello è sold out per il prossi-
mo anno, la raccolta alimentare registra ogni anno un record 
perché "doniamo perché ci siete voi Alpini". Sono tre occasioni 
insieme ad altre che consentono a noi Alpini di "sfogare" questo 
sentimento che ci portiamo dentro che se non liberato ci cree-
rebbe un senso di inutilità e di frustrazione. E ci chiediamo come 
mai altri che hanno militato come noi nel Corpo delle Truppe Al-
pine, che naturalmente fa crescere questo istinto e voglia di de-
dizione, continuino a rimanere silenti e "dormienti". Una occasio-
ne di riscatto si presenterà il prossimo 8 dicembre quando per la 
prima volta gli Alpini saranno presenti con un loro gazebo alla 
tradizionale festa della Colorina a Nerviano. 
 

Enrico Girotti 

Castagnata, disnarello, raccolta alimentare 

IL GRUPPO ALPINI SAN VITTORE OLONA  

AUGURA 

BUON NATALE e FELICE ANNO NUOVO 



 

DATE  DA RICORDARE 

 

DICEMBRE 

 

06/12: ASSEMBLEA GENERALE del Gruppo 

08.12: Festa della Colorina a Nerviano 

13/12: Disnarello 

15/12: S. Messa in Duomo a Milano 

20.12: Benedizione Natalizia in Sede. 

22.12: Auguri alla Casa Famiglia con la banda, ore 10  

24.12: Vin brulè al Santuario alle ore 20,30. 

 

 

GENNAIO 2025 

 

10.01: Serata di Consiglio 

STAMPATO  IN  PROPRIO IN SAN VITTORE  OLONA 
DISTRIBUITO  GRATUITAMENTE  AI  SOCI  DEL GRUPPO 
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A U G U R I 

 

Auguri di fine anno per un 

BUON COMPLEANNO a: 

 

- Angelo Lavazza (11) 

- Giuseppe Tosi (22) 

- Nicola Messina (27) 

 

dal Consiglio e dai Soci del 
nostro Gruppo. 

Un nome: una città capoluogo di una regione irachena, una data: il giorno in cui si verificò una strage causata da 
un attentato suicida da parte dei militanti di Al-Qaida contro la base Maestrale sede della missione italiana in 
Iraq provocando dopo lo scoppio  di un camion cisterna carico di esplosivo la successiva esplosione del deposi-
to munizioni con la distruzione pressoché totale della base stessa. L’attentato provocò 28 morti:12 carabinieri, 
cinque soldati dell’esercito, due civili oltre ai 9 iracheni. Ho voluto ricordare sommariamente la storia di quel triste 
episodio che funestò la nostra Italia. Francamente non so quanti e quanto ricordino   i nostri concittadini, special-
mente i più giovani , per cui l’invito delle rappresentanze comunali  nella persona del Sindaco ad intervenire  alla 
cerimonia del ricordo in onore di quei caduti è più che motivato e che va riassunto nell’ormai famosa frase : per 
non dimenticare. Alla manifestazione indetta per il giorno  12.11. u.s. c’eravamo anche noi Alpini, pochi in veri-
tà  ma purtroppo è d’obbligo dirlo e  scriverlo contavamo  la metà di tutti i presenti alla cerimonia. Ognuno può 
trarre le conclusioni che vuole:  rimane il fatto che l’assenza dei nostri ragazzi delle scuole,  assieme ai rappre-
sentanti di varie associazioni e alla cittadinanza tutta  è un dato decisamente negativo: come logica conseguen-
za si   perderà  sempre più la memoria e  il significato    vero e profondo di quel discreto monumento eretto in 

onore dei nostri cara-
binieri vittime di 
quell’attentato e alme-
no in quel giorno ono-
rato con un mazzo di 
fiori. 

                                                                                 
PIO 

 

P.S.: per onestà di 

cronaca: assieme ai 

rappresentanti della 

Protezione Civile  vo-

glio puntualizzare la 

presenza di un ex pa-

racadutista  sempre 

presente in queste 

cerimonie.  

NASSIRIYA 12.11.2003 


